
                                                         

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero 77 Del 22/12/2023

OGGETTO: VALUTAZIONE IN ORDINE ALLA RICHIESTA DI ATTESTAZIONE DI INTERESSE 
PUBBLICO AL RECUPERO DELL’IMMOBILE SITUATO IN VIA BRAMANTE DA URBINO, 22, CHE 
CAUSA CRITICITÀ AI SENSI DELL’ART. 40-BIS COMMA 1 “DISPOSIZIONI RELATIVE AL 
PATRIMONIO EDILIZIO DISMESSO CON CRITICITÀ” DELLA LEGGE REGIONALE 11 MARZO 
2005 N. 12 “LEGGE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO” E S.M.I..              

Il giorno 22/12/2023 alle ore 19:44 nella Sala Consiliare, convocato nei modi di legge, 
si è riunito il Consiglio Comunale.

Alla discussione del presente punto all’ordine del giorno, risultano presenti i componenti:

CONSIGLIERI COMUNALI

N COMPONENTE P A N COMPONENTE P A
1 GARGIULO SIMONE X 14 GANGI CARMELO X
2 MIGLIAVADA VITTORIO X 15 MARIANI SIMONA X
3 RAMPI LUCA X 16 CANZIAN STEFANO X
4 PARRAVICINI DAVIDE X 17 MORO JENNIFER X
5 DONGHI MARIA GRAZIA X 18 CORTI ROBERTO X
6 BIELLA ARIANNA X 19 ARIENTI JENNY X
7 ZECCHIN ANTONIO X 20 SICURELLO MARTA X
8 GRAZIANO ALICE X 21 TACCAGNI ACHILLE X
9 PEREGO ANGELO X 22 PASQUALI FRANCESCO X
10 BONACCI MASSIMILIANO X 23 BURGIO FEDERICO X
11 VACCARO ANDREA X 24 COLICCHIA COSTANZA 

SAMUEL DOMENICO
X

12 AROSIO FABIO PIETRO MARIO X 25 FOTI ANDREA X
13 CANTU' ANDREA X

Risultano presenti N° 18 componenti l’assemblea.
Risultano assenti N° 7 componenti l’assemblea.

Presiede la Seduta il Presidente Arosio Fabio Pietro Mario,
Assiste la seduta il Vice Segretario GeneraleFiamingo Filippo.



C.C. n. 77 del 22/12/2023
 

Il Presidente introduce il punto n.9 iscritto all’ordine del giorno. Passa la parola al Sindaco 
Gargiulo per la presentazione. Seguono gli interventi sul presente argomento contenuti nel 
verbale di trascrizione agli atti dell’ufficio.

 IL CONSIGLIO COMUNALE

 PREMESSO che:

• il Comune di Desio dispone di un Piano di Governo del Territorio approvato con delibera 
di Consiglio comunale n. 47 del 24 settembre 2014 entrato in vigore il 4 marzo 2015 
con la pubblicazione sul B.U.R.L. n. 10;

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 27/02/2020 sono stati prorogati, ai 
sensi dell'art. 5, comma 5, della L.R. 28.11.2014, n. 31, i termini di validità ed i 
contenuti del Documento di Piano, per 12 (dodici) mesi successivi all’adeguamento del 
PTCP al PTR, ferma restando la possibilità di applicare quanto previsto al comma 4 del 
medesimo articolo; i termini di validità sono stati ulteriormente prorogati ex-lege di 12 
(dodici) mesi, per effetto della L.R. 24/2021, che introduce il comma 5.1 all’art. 5 della 
L.R. 31/2014;

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 29 dicembre 2020 è stata adottata 
la variante parziale del P.G.T. (Norme generali di attuazione, Piano dei Servizi e Piano 
delle Regole), definitivamente approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
24 del 10 giugno 2021 e pubblicata su BURL - Serie Avvisi e concorsi- n. 6 del 9 
febbraio 2022;

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 285 del 13 dicembre 2022 è stato dato avvio 
al procedimento di variante generale agli atti costituenti il PGT, ai sensi dell’art. 13 della 
L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e con deliberazione di Giunta Comunale n. 293 del 15 
dicembre 2022 è stato dato avvio al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 
per la variante generale degli atti costituenti il piano di governo del territorio, ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 11 marzo 2005 n. 12;

• la Legge Regionale 26 novembre 2019 n. 18 “Misure di semplificazione e incentivazione 
per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio 
esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005 n. 12”, introduce 
nel governo del territorio nuove disposizioni mirate a limitare il consumo di suolo e a 
favorire la rigenerazione delle aree già urbanizzate;

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del 29 luglio 2021 «Adempimenti comunali 
previsti dall’art. 40 bis della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. (Legge per il governo 
del territorio) avente per oggetto “Disposizioni relative al patrimonio edilizio dismesso 
con criticità”», sono stati individuati gli immobili dismessi da almeno un anno che 
causano criticità per uno o più dei seguenti aspetti: salute, sicurezza idraulica, problemi 
strutturali che ne pregiudicano la sicurezza, inquinamento, degrado ambientale, 
urbanistico-edilizio e sociale.

RICHIAMATI:
• la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 - Legge per il Governo del Territorio e s.m.i.;
• l’art. 40-bis della L.R. 11/03/2005, n. 12 avente per oggetto “Disposizioni relative al 

patrimonio edilizio dismesso con criticità”, che prevede: “i comuni, con deliberazione 



consiliare, anche sulla base di segnalazioni motivate e documentate, individuano entro il 
31 dicembre 2021, gli immobili di qualsiasi destinazione d’uso che, alla data di entrata 
in vigore della legge regionale recante «Disposizioni relative al patrimonio edilizio 
dismesso con criticità. Modifiche all’articolo 40 bis della legge regionale 11 marzo 2005, 
n. 12 (Legge per il governo del territorio)», da almeno un anno risultano dismessi e 
causano criticità per uno o più dei seguenti aspetti: salute, sicurezza idraulica, problemi 
strutturali che ne pregiudicano la sicurezza, inquinamento, degrado ambientale, 
urbanistico-edilizio e sociale”;

• la Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31 -Disposizioni per la riduzione del consumo 
di suolo e la riqualificazione del suolo degradato e s.m.i.;

• la Legge Regionale 26 novembre 2019, n. 18 - Misure di semplificazione e 
incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente e s.m.i.;

• l’ultimo aggiornamento del PTR approvato dal Consiglio Regionale con delibera n. 42 del 
20 giugno 2023 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, 
n. 26 del 1° luglio 2023), in allegato al Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile 
(PRSS);

• la variante al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale per l’adeguamento alla 
soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014, approvata 
con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 4 del 15 febbraio 2022 e la 
determinazione dirigenziale n. 465 del 11 marzo 2022 a mezzo della quale gli elaborati 
della variante al PTCP sono stati ricondotti alla volontà complessivamente espressa dal 
Consiglio Provinciale e divenuti efficaci dal 6 aprile 2022, data di pubblicazione 
dell’avviso di approvazione definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione (Burl-Sac n.14 
del 06/04/2022);

• gli atti ed elaborati costituenti il P.G.T. vigente.

RICHIAMATO, inoltre, il documento denominato “Ricognizione, schedatura e mappatura degli 
immobili dismessi” e il relativo elaborato grafico denominato “Localizzazione del patrimonio 
edilizio dismesso con criticità”, allegati 1 e 2 quali parte integrante e sostanziale della 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 29/07/2021 «Adempimenti comunali previsti 
dall’art. 40 bis della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. (Legge per il governo del territorio) 
avente per oggetto “Disposizioni relative al patrimonio edilizio dismesso con criticità”» a mezzo 
della quale sono stati individuati i seguenti immobili che causano criticità:

• Immobili di via De Sanctis, 48;
• Edificio di via Romeo Vaj;
• Edificio di via Udine;
• Ex Tettoia Gavazzi, via Carducci.

CONSIDERATO che il comma 1 dell’art. 40 bis della L.R. n. 12/2005 e s.m.i. prevede che le 
disposizioni relative al patrimonio edilizio dismesso con criticità, decorsi i termini della 
deliberazione di Consiglio Comunale, si applicano anche agli immobili non individuati dalla 
medesima, per i quali il proprietario, con perizia asseverata giurata, certifichi, oltre al non uso 
dell’immobile, documentato anche mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà a 
cura della proprietà o del legale rappresentante, anche uno o più degli aspetti elencati (salute, 
sicurezza idraulica, problemi strutturali che ne pregiudicano la sicurezza, inquinamento, 
degrado ambientale, urbanistico-edilizio e sociale), mediante prova documentale o anche 
fotografica.

VISTE:
• la «richiesta di attestazione di interesse pubblico al recupero dell’immobile, che causa 

criticità ai sensi dell’art. 40-bis comma 1 “Disposizioni relative al patrimonio edilizio 



dismesso con criticità” della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il governo del 
territorio” e s.m.i.»,  presentata dai proprietari dell’immobile situato in via Bramante da 
Urbino, 22, denominato “Centrostile”, tramite l’Amministratore del Condominio quale 
loro procuratore, pervenuta in data 27/07/2023, registrata al prot. gen. n. 64232, 
successivamente integrata in data 22/09/2023 (prot. n. 56345) e in data 31/10/2023 
(prot. n. 64232);

• la perizia asseverata giurata allegata all’istanza, che certifica, oltre alla dismissione 
dell’immobile dalla fine dell’anno 2003, la sussistenza di più aspetti che causano criticità: 
problemi strutturali che pregiudicano la sicurezza, degrado ambientale, urbanistico-
edilizio e possibili danni alla salute delle persone.

DATO ATTO che l’Amministrazione, preso atto dei contenuti della perizia, deve esprimersi entro 
sessanta giorni dalla data di presentazione della stessa, mediante deliberazione di Consiglio 
Comunale. In caso di mancato riscontro entro il termine, la verifica sulla perizia si intende 
assolta con esito positivo (silenzio-assenso).

CONSIDERATO che l’accoglimento della richiesta di attestazione di interesse pubblico al 
recupero dell’immobile da parte del Consiglio Comunale e l’applicazione dell’art. 40-bis della 
L.R. n. 12/2005 e s.m.i, comporta che:

• (comma 4) la richiesta di piano attuativo, la richiesta di permesso di costruire, la 
segnalazione certificata di inizio attività, la comunicazione di inizio lavori asseverata 
devono essere presentate entro tre anni dall’efficacia della deliberazione di Consiglio 
Comunale o dall’esito positivo della verifica sulla perizia di cui sopra. La deliberazione di 
Consiglio Comunale attesta la sussistenza dell’interesse pubblico al recupero 
dell’immobile individuato, anche ai fini del successivo perfezionamento dell’eventuale 
procedimento di deroga ai sensi dell’articolo 40;

• (comma 5) gli interventi sugli immobili usufruiscono di un incremento dei diritti 
edificatori derivanti dall’applicazione dell’indice di edificabilità massimo previsto o, se 
maggiore di quest’ultimo, della superficie lorda (SL) esistente, determinato nella misura 
percentuale del 10% (come stabilito con deliberazione CC n. 45 del 29/07/2021). Per i 
medesimi interventi, fatte salve le aree da reperire all’interno dei comparti edificatori o 
degli immobili oggetto del presente articolo, già puntualmente individuate negli 
strumenti urbanistici o anche dovute ai sensi della pianificazione territoriale 
sovraordinata, i comuni possono richiedere la dotazione di aree per servizi e 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, corrispondente al dimostrato 
incremento di fabbisogno delle stesse, per la sola quota correlata all’incremento dei 
diritti edificatori ammesso (10%) e dell’incremento derivante dal comma 6;

• (comma 6) è riconosciuto un ulteriore incremento dell'indice di edificabilità massimo 
previsto dal PGT o rispetto alla superficie lorda (SL) esistente del 5% per interventi di 
rigenerazione urbana che assicurino una superficie deimpermeabilizzata e destinata a 
verde non inferiore all'incremento di SL realizzato, o per interventi che conseguano una 
diminuzione dell'impronta al suolo pari ad almeno il 10%;

• (comma 7) se il proprietario non provvede entro 3 anni (termine stabilito con la 
deliberazione CC n. 45 del 29/07/2021) alla presentazione del piano attuativo, del 
permesso di costruire, della segnalazione certificata di inizio attività o della 
comunicazione di inizio lavori asseverata, non può più accedere ai benefici di cui ai 
commi 5 e 6 dell’art. 40-bis della L.R. 12/2005 e il Comune lo invita a presentare una 
proposta di riutilizzo, assegnando un termine da definire in ragione della complessità 
della situazione riscontrata, e comunque non inferiore a mesi quattro e non superiore a 
mesi dodici;

• (comma 8 e comma 9) decorso tale ulteriore termine il Comune ingiunge al proprietario 
la demolizione dell’edificio o, in alternativa, gli interventi necessari al recupero e/o 



messa in sicurezza degli immobili, da effettuarsi entro un anno. Decorso 
infruttuosamente anche quest’ultimo termine, il Comune provvede in via sostitutiva con 
obbligo di rimborso delle relative spese a carico del proprietario;

• (comma 10) tutti gli interventi di rigenerazione degli immobili disciplinati dall’art. 40-bis 
della L.R. 12/2005 “sono realizzati in deroga alle norme quantitative, morfologiche, 
sulle tipologie di intervento, sulle distanze previste dagli strumenti urbanistici comunali 
vigenti e adottati e ai regolamenti edilizi, fatte salve le norme statali e quelle sui 
requisiti igienico-sanitari”.

ACCERTATO che:
• l’immobile descritto risulta classificato dallo strumento urbanistico vigente come 

“Ambito di Riqualificazione Urbana per la riforma del tessuto urbanizzato (ARU_r 02)”, 
disciplinato dall’art. 72 delle Norme di attuazione del Documento di Piano, come meglio 
risulta dall’elaborato denominato “Inquadramento urbanistico” (ALLEGATO 1);

• l’immobile in oggetto e l’area circostante risultano inoltre inseriti nel Documento di 
Piano tra gli ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale, al 
fine di incentivare la partecipazione e la consultazione preventiva delle comunità e degli 
eventuali operatori privati interessati dalla realizzazione degli interventi negli ambiti 
della rigenerazione urbana e territoriale, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 44 del 29/07/2021, comprensiva di “Documento Programmatico” e di 2 elaborati 
denominati “Tavola 1 – Ambiti della rigenerazione” e “Tavola 2 – Quadro strategico per 
la rigenerazione” (allegati 1, 2 e 3 alla delibera), che identifica gli ambiti per la 
rigenerazione urbana e territoriale, motivandone i criteri di individuazione e descrivendo 
gli obiettivi della rigenerazione. Il documento contiene i criteri e le azioni da applicarsi 
alle diverse fattispecie, in linea con le politiche dell’Amministrazione Comunale, secondo 
i contenuti richiesti dall’art. 8bis, comma 1, lettere a), b), c), d) della L.R. 12/2005 e 
s.m.i., come introdotto dall’art. 3, comma 1, lettera k), della L.R. 18/2019 e s.m.i.;

• l’immobile in oggetto rientra in un ambito di rigenerazione urbana qualificato come 
“Aree non residenziali dismesse e abbandonate”, insieme ad altri due immobili presenti 
sul territorio, l’Ex Deposito dei tram ATM (ARU_r 30) e l’Ex Consorzio Agrario di Milano 
e Lodi (ARU_r 33);

CONSIDERATO che si rende necessario, in caso di accoglimento di una nuova istanza, 
aggiornare il documento denominato “Ricognizione, schedatura e mappatura degli immobili 
dismessi” e l’elaborato grafico denominato “Localizzazione del patrimonio edilizio dismesso con 
criticità”, allegati 1 e 2 quali parte integrante e sostanziale delle deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 45 del 29/07/2021;

ACCERTATO che la competenza a deliberare sulla proposta in oggetto appartiene al Consiglio 
Comunale, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, e che è stato espresso, sulla 
proposta della presente deliberazione, il parere ex art. 49 del D.Lgs. medesimo, allegato al 
presente atto quale parte integrante;

VISTO che l’argomento è stato esaminato dalla Commissione Urbanistica, Lavori Pubblici, 
Edilizia Privata e Toponomastica nella seduta del 30 novembre 2023;

VALUTATA meritevole di accoglimento la richiesta di attestazione di interesse pubblico al 
recupero dell’immobile individuato in via Bramante da Urbino, 22, dismesso dalla fine dell’anno 
2003 e per il quale è stata accertata la sussistenza di più aspetti che causano criticità: 
problemi strutturali che pregiudicano la sicurezza, degrado ambientale, urbanistico-edilizio e 
possibili danni alla salute delle persone, ai sensi dell’art. 40-bis comma 1 - “Disposizioni 
relative al patrimonio edilizio dismesso con criticità” della L.R. 12/2005 e s.m.i.



VISTO il d.lgs. 267/2000 e s.m.i.;

VISTO lo Statuto Comunale vigente;

CON VOTI unanimi dei n. 18 consiglieri presenti;

DELIBERA

 1. che le premesse costituiscano parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, così come l’elaborato denominato “Inquadramento urbanistico” (ALLEGATO 
1);

 2. di approvare la «richiesta di attestazione di interesse pubblico al recupero dell’immobile, 
che causa criticità ai sensi dell’art. 40-bis comma 1 “Disposizioni relative al patrimonio 
edilizio dismesso con criticità” della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il governo del 
territorio” e s.m.i.» presentata dai proprietari dell’immobile situato in via Bramante da 
Urbino, 22, denominato “Centrostile”, tramite l’Amministratore del Condominio quale loro 
procuratore, pervenuta in data 27/07/2023 e registrata al prot. gen. n. 64232, 
successivamente integrata in data 22/09/2023 (prot. n. 56345) e in data 31/10/2023 (prot. 
n. 64232);

 3. di considerare il presente atto quale aggiornamento ed integrazione della deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 45 del 29/07/2021 “Adempimenti comunali previsti dall’art. 40 bis 
della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. (Legge per il governo del territorio) avente per 
oggetto “Disposizioni relative al patrimonio edilizio dismesso con criticità”;

 4. di dare mandato al Dirigente dell’Area Tecnica di porre in essere tutti gli atti necessari 
per l'attuazione alla presente deliberazione, compreso l’aggiornamento del documento 
denominato “Ricognizione, schedatura e mappatura degli immobili dismessi” e l’elaborato 
grafico denominato “Localizzazione del patrimonio edilizio dismesso con criticità” approvati 
con la suddetta deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 29/07/2021;

 5.di dare atto che l’approvazione del presente provvedimento non comporta assunzione di 
impegno di spesa;

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi dei n. 18 consiglieri presenti

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4^ 
comma – del TUEL n. 267/2000



Il presente verbale è letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL Vice Segretario Generale
Arosio Fabio Pietro Mario  Fiamingo Filippo

 Documento Firmato Digitalmente (artt 21,22,24 D. lgs 7/03/2015 n. 82 e s.m.i.)


